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Allegato A) alla DGC n° 342 del 22.12.2010 
 
Indagine su giovani e lavoro 
 (Bozza) 
 
 

1.1 Premessa 
Il passaggio dei giovani dallo studio al lavoro è un momento importante che riguarda 

l’esperienza soggettiva di coloro che ne sono coinvolti, ma è anche un momento importante, in 
termini generali, per quel che concerne lo sviluppo economico di un’area. 

 
Nell’attuale quadro economico nazionale e locale, caratterizzato dalla de-industrializzazione, 

dalla terziarizzazione e dall’aumento della disoccupazione, è importante che le politiche pubbliche 
intervengano allo scopo di raccordare le decisioni individuali dei giovani circa le loro scelte 
lavorative con le prospettive realistiche di sviluppo che sono presenti a livello territoriale. 

 
Prioritario per qualunque intervento in questo settore è disporre di adeguati strumenti conoscitivi. 

Anzitutto 1) sono necessari strumenti conoscitivi di base, relativi ai parametri statistici fondamentali 
della popolazione e delle principali grandezze economiche; 2) sono poi necessari strumenti 
conoscitivi che siano in grado di ricostruire un quadro realistico delle problematiche decisionali dei 
giovani coinvolti nel passaggio dalla scuola al lavoro; 3) inoltre sono necessari strumenti 
conoscitivi intorno alle caratteristiche economiche del territorio e alle sue potenzialità di sviluppo, 
al fine di evidenziare la qualità e la quantità della domanda di lavoro presente e di quella in 
prospettiva. 

 
Poiché altri soggetti già sono impegnati a fornire gli elementi conoscitivi di cui al punto 1 e al 

punto 3, pare sensato cercare di approfondire la conoscenza del punto 2. 

1.2 Scopo dell’indagine 
Realizzazione di un’indagine volta a conoscere quali siano le problematiche decisionali dei 

giovani che sono coinvolti nel passaggio dalla scuola al lavoro. Una simile indagine avrà come 
scopo quello di fornire gli elementi conoscitivi necessari per l’implementazione di politiche 
pubbliche indirizzate ai giovani in termini di diffusione di informazioni, offerta di formazione, 
programmazione della formazione a livello territoriale, fornitura di servizi di orientamento, 
interventi per rendere più funzionale il mercato del lavoro, sensibilizzazione e formazione degli 
operatori e delle molteplici istituzioni coinvolte. 

 
L’indagine potrà anche avere lo scopo di coinvolgere un numero ampio di giovani, di permettere 

loro di esprimersi intorno ai problemi che stanno affrontando, di permettere loro un contatto diretto 
con il settore dell’Amministrazione comunale e provinciale che si occupa dei loro problemi. 

 
In termini concreti, l’indagine produrrà un rapporto di ricerca dettagliato le cui informazioni 

potranno essere utilizzate nell’ambito dell’informazione pubblica e per la realizzazione di momenti 
di studio e riflessione, nonché di momenti di ritorno agli stessi interessati. 

1.3 Caratteristiche dell’indagine 
Date le finalità dell’indagine, i soggetti che dovranno essere coinvolti, le risorse messe a 

disposizione dall’Amministrazione, dal punto di vista metodologico si propone come maggiormente 
fattibile la realizzazione di una survey con questionario strutturato (comprendente la maggior parte 
di domande a risposta chiusa) e auto somministrato (l’intervistato sarà messo in grado di compilare 
autonomamente il questionario, da solo o in gruppo, con la supervisione di un somministratore). 
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1.4 Popolazione oggetto di indagine 
La popolazione da indagare è costituita dai giovani di età compresa tra i 16 e i 25 anni che si 

trovino in una di queste condizioni: studenti nella scuola secondaria del triennio; allievi di corsi di 
formazione pubblici o privati; disoccupati in cerca di prima occupazione; disoccupati in cerca di 
lavoro; occupati in attività saltuarie o, eventualmente, a tempo indeterminato. L’ambito territoriale 
sarà quello, per omogeneità, del casalese e del valenzano. 

 
Sulla base di uno studio preliminare circa la distribuzione della popolazione indagata si cercherà 

di ottenere una distribuzione dei questionari il più possibile corrispondente a quella della 
popolazione indagata. Del resto, l’interesse fondamentale dell’indagine è rivolto a esplorare le 
prospettive soggettive più che a compiere uno studio campionario sulla popolazione. 

 

1.5 Modalità organizzative 
La direzione e la cura dell’indagine verranno svolte dall’Amministrazione provinciale, mentre le 

specifiche operazioni di ricerca sul territorio verranno svolte da funzionari delle Amministrazioni 
comunali. L’Amministrazione provinciale fornirà le indicazioni operative, i questionari, i termini e 
le scadenze. 

1.6 Operazioni di ricerca 
Di seguito, verranno enumerate le principali operazioni dell’indagine. Si tratta di un elenco 

parziale, provvisorio, che verrà meglio definito in seguito. 
 

1.6.1 A livello provinciale 
Costituzione del gruppo di coordinamento a livello provinciale 
Indagine di sfondo per individuare i soggetti cui effettuare la somministrazione del questionario 
Elaborazione del questionario strutturato 
Prova del questionario 
Elaborazione dettagliata della tempistica di tutte le operazioni 
Coordinamento dell’attività e monitoraggio provinciale bimestrale, su dati certi, delle operazioni 

in corso e dell’andamento dell’indagine 
 

1.6.2 A livello comunale 
Costituzione dell’unità operativa 
Elaborazione della divisione dei compiti e della tempistica di tutte le operazioni 
Contatti con scuole, centri di formazione, e altri referenti che dovranno collaborare alla 

somministrazione dei questionari (da parte del personale dei centri zona) 
Riproduzione del modulo di questionario fornito dall’Amministrazione 
Somministrazione dei questionari nelle sedi (da parte del personale dei centri zona) 
Caricamento dei dati su computer (sulla base di un preciso schema operativo, da parte del 

personale dei centri zona) 
Controllo e correzione dei dati (da parte del personale dei centri zona) 
 

1.6.3 A livello provinciale 
Elaborazione dei dati e controllo di qualità dei dati 
Elaborazioni statistiche 
Produzione di un primo report sintetico 
Produzione del rapporto di ricerca finale 
Iniziative di comunicazione, divulgazione e di dibattito 
 


